ALL'ASSESSORATO SANITÀ, SALUTE E POLITICHE SOCIALI   


UFFICIO PREVENZIONE   


VIA DE TILLIER, 30                         


11100 AOSTA AO

OGGETTO: 
Istanza di autorizzazione all’utilizzo, custodia e conservazione gas tossici.
II/la sottoscritto/a 
_____________________________ _______________________________


(cognome) 
(nome)

nato/a
 _______________________________________, prov. ______, il ____/_____/______

residente in  __________________________________, prov. ______,   C.A.P. __________ 
via ______________________________________________________________n. _______
codice fiscale __________________________ recapito telefonico
 _____________________

in qualità di
 titolare/legale rappresentante dell’impresa _______________________________

avente codice fiscale _________________________ partita iva ________________________ 

sede legale in  __________________________________________________, prov. ________ 
via ________________________________________, n. _____, PEC ___________________
CHIEDE

ai sensi degli articoli 6 e 11 del Regolamento approvato con R.D. 9 gennaio 1927, n. 147, di essere autorizzato a:

 utilizzare              custodire               conservare

nel deposito/stabilimento appositamente allestito nel Comune di _______________________, 

prov. _________, via ______________________________________________, n. ________
un quantitativo massimo di kg _____________ di gas tossico
: 

nome scientifico: _____________________________________________________________

nome commerciale: ___________________________________________________________ 

composizione: _______________________________________________________________

formula chimica: _____________________________________________________________
destinato a __________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

consapevole delle sanzioni penali in caso di dichiarazioni false e della conseguente decadenza dai benefici eventualmente conseguiti (ai sensi degli artt. 75 e 76 D.P.R. 445/2000) in caso di false attestazioni o dichiarazioni

DICHIARA 

· ai sensi dell’art. 6, comma 4, del Regolamento approvato con R.D. 9 gennaio 1927, n. 147, di affidare la direzione tecnica dei servizi inerenti all’impiego del gas tossico al/alla dr./dr.ssa _______________________________________________________________, 

nato/a a ____________________________ (prov. ____), il ________________________

residente in ____________________________ (prov. ____), CAP _________________, 

via/piazza __________________________________________________, n. _________, 

C.F. _______________________________, laureato/a presso l’Università di _________

_________________________ in ____________________________________________
· che, ai sensi del D.P.R. n. 151/2011, l’attività rientra/non rientra (cancellare l’ipotesi non vera) tra quelle soggette ai controlli di prevenzione incendi;

· che nei suoi confronti non è mai stata pronunciata/è stata pronunciata (cancellare l’ipotesi non vera) sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero sentenza di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444
 del codice di procedura penale per qualsiasi reato che incida sulla affidabilità morale e professionale; 

· che nei suoi confronti non è pendente/è pendente (cancellare l’ipotesi non vera) procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3
 della Legge 27.12.1956, n. 1423; 

· di non esercitare magazzini o depositi di gas tossici in altre province, ai sensi dell’art. 11, punto 2, del Regolamento approvato con R.D. 9 gennaio 1927, n. 147; 

· di ottemperare agli obblighi in materia di igiene e sicurezza sui luoghi di lavoro, come previsto dal d.lgs. 81/2008;
· di essere informato/a, ai sensi del D.Lgs. 30.06.2003 n. 196 (Codice in materia di protezione dei dati personali), che i dati personali raccolti saranno trattati, anche con strumenti informatici, esclusivamente nell'ambito del procedimento per il quale la presente dichiarazione viene resa;
E ALLEGA ALLA PRESENTE:

· la planimetria in scala 1:2000 del sito, con indicata l’esistenza di altre costruzioni nel raggio di 200 metri dalla recinzione e/o confine, firmata e timbrata in originale dal richiedente e da tecnico abilitato; 

· la planimetria in scala non inferiore a 1:100 dei locali destinati al deposito del gas tossico, firmata e timbrata in originale dal richiedente e da tecnico abilitato; 

· una copia della SCIA presentata al Comando dei VV.F. qualora l’attività sia compresa   nell’elenco di cui all’allegato I al DPR 151/2011; 

· il registro di carico e scarico dei gas tossici; 

· una relazione tecnica contenente:

a) una nota descrittiva particolareggiata dei locali adibiti ad utilizzo dei gas tossici, loro ubicazione e potenzialità, accompagnata da uno schema dell’impianto corredato del dettaglio dei dispositivi di sicurezza, di controllo e regolazione; 

b) una nota descrittiva del processo di utilizzazione, conservazione, custodia e trasporto, dei gas tossici; 

c) una nota descrittiva dei sistemi di rilevazione e abbattimento previsti; 

d) le norme di pronto soccorso previste e da utilizzare per neutralizzare l’azione tossica del gas tossico; 

e) l’elenco dei mezzi di protezione personale in dotazione agli addetti;


· lo schema di regolamento interno per l’esecuzione delle operazioni inerenti utilizzazione, conservazione, custodia e trasporto dei gas tossici;
· il documento di valutazione del rischio chimico;

· l’elenco del personale patentato con estremi delle patenti possedute;

· il documento attestante il ruolo svolto dal richiedente presso l’azienda (es. visura camerale); 

· l’accettazione dell’incarico da parte del direttore tecnico, contenente la dichiarazione che:

a) nei suoi confronti non è mai stata pronunciata alcuna sentenza di condanna passata in giudicato, ovvero sentenze di applicazione della pena su richiesta ai sensi dell’art. 444 del codice di procedura penale per qualsiasi reato che incida sulla affidabilità morale e professionale;
b) che nei suoi confronti non è pendente alcun procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3    della Legge 27.12.1956, n. 1423; 

· una copia del certificato di laurea (in Chimica, Chimica e Farmacia, Chimica Industriale, Ingegneria Chimica) del direttore tecnico e certificazione di iscrizione all’Albo professionale; 

· una copia del documento di identità del richiedente e del direttore tecnico; 

· n. 1 marca da bollo da € 16,00* (in caso di approvazione il richiedente dovrà regolarizzare, ai fini del bollo, il provvedimento di accoglimento dell’istanza).
_____________,___________________
_____________________________


(luogo e data) 
(firma del richiedente)

* Nel caso di assolvimento virtuale dell’imposta di bollo, allegare la ricevuta del pagamento pagoPA relativo all’assolvimento dell’imposta di bollo
INFORMATIVA PRIVACY

AI SENSI DELL’ART. 13 DEL REGOLAMENTO GENERALE

SULLA PROTEZIONE DEI DATI PERSONALI UE 2016/679

· Titolare del trattamento è la Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, in persona del legale rappresentante pro tempore, con sede in Piazza Deffeyes, n. 1 - 11100 Aosta, contattabile all’indirizzo PEC: segretario_generale@pec.regione.vda.it

· Delegato al trattamento dei dati è il Funzionario Responsabile della U.O. Prevenzione, dell’Assessorato sanità, salute e politiche sociali, sig.ra Carla FIOU (tel. 0165 274203 –  e-mail c.fiou@regione.vda.it).

· Il responsabile della protezione dei dati della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste è raggiungibile ai seguenti indirizzi PEC: privacy@pec.regione.vda.it (per i titolari di una casella di posta elettronica certificata) o PEI privacy@regione.vda.it, con una comunicazione avente la seguente intestazione: “All’attenzione del DPO della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste”.

· I dati dell’impresa e quelli del titolare/legale sono trattati per le sole finalità di cui agli articoli del R.D. 9 gennaio 1927, n. 147. Il conferimento dei dati è obbligatorio per lo svolgimento del procedimento di cui trattasi. In caso di rifiuto di conferimento dei dati richiesti non si potrà dare seguito all’istanza di rilascio di autorizzazione. 
· I dati personali sono, altresì, trattati dal personale dipendente dalla Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, che agisce sulla base di specifiche istruzioni fornite in ordine alle finalità e alle modalità del trattamento medesimo. 

· Il periodo di conservazione dei dati in formato cartaceo e digitale è quello strettamente necessario al perseguimento delle finalità del trattamento e, oltre, secondo i criteri suggeriti dalla normativa vigente in materia di conservazione, anche ai fini di archiviazione, dei documenti amministrativi e, comunque, di rispetto dei principi di liceità, necessità, proporzionalità, nonché delle finalità per le quali i dati sono stati raccolti.

· L’interessato potrà in ogni momento esercitare i diritti di cui agli articoli 15 e ss. del Regolamento. In particolare, potrà chiedere la rettifica o la cancellazione dei dati personali o la limitazione del trattamento dei dati personali o opporsi al trattamento nei casi ivi previsti, inviando l’istanza al DPO della Regione autonoma Valle d’Aosta/Vallée d’Aoste, raggiungibile agli indirizzi indicati nella presente informativa.

· L’interessato, se ritiene che il trattamento dei dati personali sia avvenuto in violazione di quanto previsto dal Regolamento (UE) 2016/679, ha diritto di proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell’articolo 77 del Regolamento, utilizzando gli estremi di contatto reperibili nel sito: www.garanteprivacy.it.    






Marca da bollo


da euro 16,00*








� Recita l’art. 11, c. 5, del Regolamento approvato con R.D. 9 gennaio 1927, n. 147: “Quando trattasi di più gas tra di loro diversi per composizione, devono essere presentate altrettante separate domande. I documenti di interesse comune potranno essere prodotti in un unico esemplare”  


� art. 444 Codice di Procedura Penale: 1. L'imputato e il pubblico ministero possono chiedere al giudice l'applicazione, nella specie e nella misura indicata, di una sanzione sostitutiva o di una pena pecuniaria, diminuita fino a un terzo, ovvero di una pena detentiva quando questa, tenuto conto delle circostanze e diminuita fino a un terzo, non supera cinque anni soli o congiunti a pena pecuniaria


� art. 3 della Legge 27.12.1956, n. 1423: Alle persone indicate nell'art. 1 che non abbiano cambiato condotta nonostante la diffida del questore, quando siano pericolose per la sicurezza pubblica o per la pubblica moralità, può essere applicata, nei modi stabiliti negli articoli seguenti, la misura di prevenzione della sorveglianza speciale della pubblica sicurezza. Alla sorveglianza speciale può essere aggiunto, ove le circostanze del caso lo richiedano, il divieto di soggiorno in uno o più comuni o in una o più province. Nei casi di particolare pericolosità, può essere imposto l'obbligo del soggiorno in un determinato Comune. 








